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1. TITOLO DEL PROGETTO
	



2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO
	Liceo  “Quinto Ennio” GALLIPOLI 
CodiceMecc.: LEPS21000C
Indirizzo: Corso Roma, 100
Tel/fax: 0833266165
e-mail: LEPS21000C@ISTRUZIONE.IT
Dirigente Scolastico:  Antonio ERRICO



3. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE AZIENDE O ENTI ESTERNI
	Denominazione
Es. Centro EIPASS
 
	Indirizzo dell’Ente/Associazione




4. PROGETTO (ABSTACT, CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, RISULTATI ATTESI) 
	PROGETTAZIONE DI UN PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO

IL CONTESTO DI PARTENZA: 

GLI OBIETTIVI: DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI IN COERENZA CON I BISOGNI INDIVIDUATI E IN RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO (Consiglio Europeo, Raccomandazione del 22 maggio 2018; in PCTO: Linee Guida, ’art. 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145;)
1. Inserire gli alunni in un Percorso formativo Orientativo (ambiente di lavoro) nel quale possano applicare, in modo autonomo e responsabile, le conoscenze e le competenze acquisite in ambito scolastico e rafforzare la dimensione formativa dell’orientamento.
2. Permettere agli studenti l’acquisizione di nuove competenze, procedure e linguaggi (COMPETENZE IN MATERIE DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE).
3. Comprendere e rispettare la molteplicità delle idee e dei significati, espressi creativamente e comunicati in diverse culture, tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali (COMPETENZE IN MATERIE DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE).
4. Migliorare, negli allievi, le capacità relazionali, il senso di responsabilità e l’autonomia, rafforzando le motivazioni allo studio (COMPETENZE PERSONALI E SOCIALI).
5. Favorire, negli studenti, la verifica dei propri interessi, attitudini e conoscenze agevolando le future scelte di studio e/o professionali (COMPETENZE PERSONALI E SOCIALI). .
6. Far conoscere agli allievi i valori di riferimento in ambito lavorativo, l’organizzazione e le norme di comportamento (COMPETENZE IN MATERIE DI CTTADINANZA).
7. Rendere capaci di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri, favorendola creatività, il pensiero critico e la capacità di risoluzione di problemi, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario (COMPETENZA IMPRENDITORIALE).

a) DESTINATARI: Studenti della classe: 
b) RISULTATI ATTESI: 
•	Collegare la scuola con i contesti di studio e/o di lavoro
•	Favorire una cultura incentrata sull’integrazione tra istruzione e mondo del lavoro offrendo la possibilità di sperimentare sul campo l’applicazione di quanto appreso in aula e di accedere ad ambiti di conoscenza non strettamente curricolari
•	Favorire una crescita culturale degli allievi realizzata grazie alla possibilità di “vedere e vivere” il mondo del lavoro dall’interno
•	Presa di coscienza delle modalità pratiche da utilizzare per trasferire le conoscenze teoriche nel lavoro quotidiano
•	Favorire le pari opportunità tra studenti
•	Creare ed ottimizzare canali di collaborazione tra istituzioni scolastiche e mondo del lavoro contribuendo a migliorare la conoscenza reciproca delle problematiche comuni.



5. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI.
a) COMPITI E ALUNNI COINVOLTI.
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Gli studenti si atterranno a quanto stabilito dal Patto Formativo dello Studente, il cui modello,  conforme a quanto pubblicato nelle Linee guida nazionali è stato loro inoltrato e restituito al docente tutor interno. Il documento trova fondamento nel Patto educativo di corresponsabilità e nella Carta dei diritti e dei doveri degli studenti. 
b) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI
	I Consigli di Classe cureranno la validazione del presente progetto in sede di CdC. È importante sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di classe nella progettazione (o co- progettazione) dei percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione del raggiungimento dei traguardi formativi, a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe. E’ opportuno che il Consiglio di classe, in sede di progettazione, definisca i traguardi formativi dei percorsi, sia in termini di orientamento, sia in termini di competenze trasversali e/o professionali attese, operando una scelta all’interno di un ampio repertorio di competenze a disposizione. (Linee guida PCTO, art. 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145) Sosterrà il lavoro del tutor interno e degli studenti, e ciascun componente si adopererà per consentire un proficuo e sereno svolgimento dell’attività attraverso una consapevole flessibilità organizzativa. Il contributo delle diverse discipline allo sviluppo del progetto formativo è una condizione essenziale per la promozione di quelle competenze che sono state delineate nella fase di progettazione così come gli esiti del percorso formativo costituiscono un elemento centrale della valutazione complessiva degli studenti. Per garantire la coerenza della progettazione dei PCTO con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è indispensabile il contributo preliminare dei Dipartimenti disciplinari.
Ciascun docente, nella definizione della programmazione disciplinare, individua le competenze da promuovere negli studenti attraverso i PCTO coerenti con il proprio insegnamento e con le scelte del Consiglio di classe.
In sede di scrutinio, ciascun docente, nell’esprimere la valutazione relativa ai traguardi formativi raggiunti dagli studenti, tiene conto anche del livello di possesso delle competenze - promosse attraverso i PCTO e ricollegate alla propria disciplina di insegnamento in fase di programmazione individuale - osservato durante la realizzazione dei percorsi, formulando una proposta di voto di profitto e fornendo elementi per l’espressione collegiale del voto di comportamento.




b) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
	Tutor interno: prof... Designato dall’istituzione scolastica, svolge le seguenti funzioni:
a)	elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b)	assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;
c)	gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, rapportandosi con il tutor esterno;
d)	monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
e)	osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;
f)	promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte dello studente coinvolto;
g)	informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
h)	assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività relative ai percorsi, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.
Tutor esterno:.. Individuato dalla struttura ospitante tra soggetti che possono essere anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti funzioni:
a)	collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione dell’esperienza dei percorsi;
b)	favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;
c)	garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;
d)	pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;
e)	coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;
f)	fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per monitorare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.

Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a:
a)	definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di orientamento che di competenze;
b)	garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità;
c)	verificare il processo di accertamento dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente;
d)	raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione.



2) RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 
	IL DIPARTIMENTO…si impegna a:
-	garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite del tutor della struttura ospitante, l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’attività di PCTO;  
-	 consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e il tutor della struttura ospitante per verificare l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero percorso formativo e per la stesura della relazione finale;
-	informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai beneficiari;
-	individuare il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia.








3) DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI
	data
	ore
	Luoghi
	Attività previste
	Operatori 

	
	
	
	
	

	Totale ore
	
	
	
	



4) DEFINIZIONE DI ATTIVITA’ E COMPETENZE ATTESE
	TIPI DI ATTIVITÀ

	COMPETENZE CORRISPONDENTI
(Eliminare quelle che non interessano)

	Es.: 
- Incontri di informazione, sui contenuti proposti
Nello specifico:

	
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE
Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini; 	Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni; Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma; Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva; Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi; Capacità di creare fiducia e provare empatia; Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi; Capacità di negoziare; Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni; Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera; Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress; Capacità di mantenersi resilienti; Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo.

COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA
Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o Pubblico; Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi

COMPETENZA IMPRENDITORIALE	Creatività e immaginazione; Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi; Capacità di trasformare le idee in azioni; Capacità di riflessione critica e costruttiva; Capacità di assumere l’iniziativa; Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera autonoma; Capacità di mantenere il ritmo dell’attività; Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri; Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio; Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza; Capacità di essere proattivi e lungimiranti; Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi; Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare empatia; Capacità di accettare la responsabilità
 
COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIO- NE CULTURALI
Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia; Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale mediante le arti e le atre forme culturali; 	Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che collettivamente;
Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità.



5) MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO
	Le attività di valutazione e monitoraggio rappresentano uno strumento fondamentale per sostenere il processo di miglioramento continuo, consentendo una puntuale analisi delle attività e delle ripercussioni della stessa sullo studente ed in generale sulle realtà scolastica.
Tali azioni consentono di evidenziare le criticità e di individuare interventi correttivi al fine di trarne utili indicazioni, sia per apportare correzioni in itinere all’attività, sia per le successive fasi di programmazione. Sarà compito del Consiglio di Classe svolgere le attività di monitoraggio in itinere. In base alle relazioni dei tutor, circa la frequenza, il gradimento dello stage, la qualità del percorso. Il Consiglio di Classe apporterà le necessarie azioni correttive e/o preventive per migliorare il percorso formativo. L’attività di valutazione e quella di monitoraggio seguente potranno dare luogo ad una riprogettazione dell’attività.
Verranno utilizzati:
-	schede di rilevazione
-	questionari
-       registri sulle attività svolte




6) MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (SCUOLA-STRUTTURA OSPITANTE) (tutor struttura ospitante, tutor scolastico, studente, docenti discipline coinvolte, consiglio di classe) 
	La sintesi della valutazione sarà compiuta dal Consiglio di classe attraverso la documentazione prodotta dal Tutor interno ed esterno ed ogni altra informazione che sarà ritenuta utile.



7) COMPETENZE DA ACQUISIRE NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF

	Livello
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	



4
	· Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti;
· sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio
	· Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un campo di lavoro o di studio
	
· Conoscenza pratica e teorica in ampi contesti in un ambito di lavoro o di studio 




8) MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI) 
	La certificazione delle competenze è subordinata alla frequenza dell'attività formativa. Nella scheda di certificazione vi sono richiamati gli elementi essenziali delle competenze acquisite attraverso le attività svolte dallo studente.



9) DIFFUSIONE/COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI 
	La comunicazione dei risultati avverrà con le modalità ritenute più idonee e coerenti con il progetto e la tipologia di attività




Data…………………………………..

Il Tutor interno
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